
Elezione del cardinale Medici. 53

che molti cardinali fossero già andati al riposo.1 Ciò non ostante 
si mandò da Guise, Sforza ed Este per metterli a cognizione del 
desiderio di circa 12 elettori raccolti attorno alla cella di Me­
dici. Guise accorse subito con Vitelli e v ’entrò per un breve 
colloquio, durante il quale comparvero anche Sforza e Farnese, 
che Panvinio aveva svegliati, Este ecc. Molti si erano già riuniti 
nella cappella dell’elezione ; Madruzzo, che soffriva forte di po­
dagra, vi si fece portare su una seggiola. A questo punto Medici 
fu condotto alla cappella da Alfonso Carafa ed Este. Dinanzi al­
l’altare era eretto il trono papale e tutti i cardinali, Medici com­
preso, presero posto giusta l ’usuale regola e ordine. I conclavisti 
si spinsero appresso e dietro preghiera del Panvinio vennero tol­
lerati.2 Allora il decano supplente Tournon s’alzò e dichiarò che 
eleggeva in pontefice il Medici. La stessa dichiarazione fecero gli 
altri.3 Indi l’eletto fu sollevato sul trono e con grande letizia di 
tutti gli fu prestato il solito omaggio : persino i cardinali infermi 
si fecero trasportare onde parteciparvi.4

Allorché prestò l ’omaggio, Carlo Carafa pregò il papa a per­
donare al popolo romano tutto ciò che aveva commesso contro 
Paolo IV e casa Carafa, intendendo egli stesso di perdonare e 
dimenticare tutte queste cose. Il papa si rifiutò dapprincipio in 
modo reciso ad accogliere questa preghiera perchè egli doveva 
dare un esempio di rigore. Solo dopo che Sforza e Farnese appog­
giarono con importunità il Carafa, cedette, facendo rilevare che 
avrebbe perdonato per amore del Carafa, ma che il danno arre­
cato doveva venir riparato.5 Rifiutò costantemente invece a Pom­
peo Colonna, che aveva ucciso la suocera, la grazia domandata 
dallo Sforza, dicendo che l ’assoluzione d’un parricida non doveva 
essere la prima azione del suo pontificato.6

Dopo l’adorazione il nuovo eletto, a domanda di Este e di 
altri, dichiarò che intendeva chiamarsi Pio desiderando di essere 
ciò che il nome significava. Frattanto s’aprirono le porte del con­
clave e la notizia dell’avvenuta elezione si diffuse nella città. La

1 I b i d .  5 8 4  ; c f r .  G u i d u s  6 3 0 . B o n d o n u s  5 3 9  : « E t  c u m  o m n e s  c e r t a t i m  
p r o p e r a r e n t  i n  c o n g r a tu l a n d o ,  i l i " 11’8 c a r d i n a l i s  C a r a f a  o p p o s u i t  s e  a n t e  p o r t a m  
c a m e r a e  c a r d in a l i s  d e  M e d ic is  o m n ib u s  v e n i e n t i b u s ,  e o s q u e  r o g a n s  n e  a d  p r a e -  
f a tu m  Illm um  a c c e d e r e n t ,  e t  e u m  s i n e r e n t  q u ie s c e r e ,  e t  q u o d  i n  m a n e  s e q u e n t i  
t e m p u s  e r i t  a d  h o c  f a c i e n d u m  ».

2 P a n v i n i u s  5 8 4 .
3 A l  B o n d o n i  to c c ò  d i  n o t a r e  e  n u m e r a r e  i  v o t i  d a t i  o r a l m e n t e .  B o n d o ­

n u s  5 3 0 .
4 P a n v i n i u s  5 8 5 .
5 I b i d .  G u i d u s  6 3 1 . Con questo il Carafa tornerà in  gratia de’ Romani, 

s c r iv e  B a r t .  F e r e n t i l l o  a d  A lb e r ic o  C y b o - M a la s p in a  a d d i  2  g e n n a i o  1 5 6 0 . A r­
chivio storico Lombardo s e r .  3 , a n n o  2 3  (1 8 9 6 ) ,  161 .

6 G u i d u s  6 3 1 . F e r e n t i l l o  lo c .  c i t .  Questi primi saggi, o s s e r v a  F e r e n t i l l o ,
dan speranza, che Dio... ci habbi dato un buon papa.


